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Nella mente di un cane

Quando due persone s’incontrano, si scam-
biano una stretta di mano. Quando due cani

s’incontrano, si annusano a vicenda. Il concetto è
lo stesso, ma l’approccio è completamente diverso.

Tra persone e tra cani vengono impiegati stili
comunicativi diversi. Noi facciamo affidamento
sulla parola, i cani sull’odore e sui segnali del cor-
po. Per colmare questa lacuna comunicativa e riu-
scire davvero a parlare con i cani, dovrete impara-
re la lingua canina. Questo significa iniziare a
pensare, anche solo cinque minuti al giorno, come
un cane. Mettetevi “nella loro pelliccia” per un
momento. È uno dei modi migliori di coccolare il
vostro amico.
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Impariamo la lingua canina

Usate queste proposte di traduzione per evitare
di commettere un passo falso canino.

I cani hanno bisogno di conoscere il loro rango
in famiglia. Saranno ben felici di occupare l’ulti-
missima posizione, fintanto che voi ricoprirete
con costanza il ruolo del capobranco. Pochi cani
desiderano essere dei capibranco; la maggior par-
te vuole solo sentirsi al sicuro.

I cani “parlano” utilizzando un ricco vocabolario
formato da linguaggio corporeo, suoni vocali,
sguardi e comportamento. Non limitatevi ad
ascoltare il vostro cane mentre abbaia. Ne com-
prenderete il vero messaggio tenendo in consi-
derazione i segnali del corpo.

Prestate attenzione al vostro tono di voce più che
alle parole. I cani rispondono all’intonazione e al
linguaggio del corpo. “Bravo” detto in tono grave
e severo verrà interpretato dal vostro cane come
un rimprovero.
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Migliorate la capacità di “ascolto” imparando a
riconoscere le consuetudini e le espressioni abi-
tuali del cane. Scodinzolare in modo circolare rap-
presenta per molti cani un segnale amichevole,
un “dai, giochiamo”, mentre oscillare la coda da
parte a parte potrebbe rappresentare un segnale
di benvenuto, ma anche l’intimazione a prendere
le distanze.

Accettate l’affetto sincero dei cani. Un cane che
vi lecca il viso, in lingua canina vi sta comunican-
do rispetto, vi sta dicendo “ti voglio bene”.

Quando incontrate un cane per la prima volta,
evitate sguardi diretti, soprattutto se l’animale
appare preoccupato, irritato o aggressivo. Uno
sguardo fisso potrebbe essere frainteso come
minaccia o sfida. Giratevi piuttosto in modo da
dare al cane il fianco o la schiena, fino a che lui
non si sentirà maggiormente a suo agio in vostra
compagnia.
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Cosa possiamo imparare dai nostri cani

Le nostre giornate sono stracolme di scadenze
lavorative da rispettare, manovre nel traffico e
spese al supermercato. Quali sono le priorità ca-
nine? Permettetemi di illustrarvele con que-
st’anonima chicca pescata nel mare di Internet:

• corri, salta e gioca tutto il giorno;
• se vuoi ciò che giace sepolto, scava finché non

lo trovi;
• quando sei felice, balla qua e là e muoviti tutto;
• se è nel tuo miglior interesse, pratica l’obbe-

dienza;
• non lasciarti mai sfuggire l’opportunità di usci-

re per una gita di piacere;
• fa’ dei sonnellini e stiracchiati prima di alzarti.
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Il pranzo è servito

Il momento del pasto si colloca al primo posto
tra le attività preferite dei cani. A riprova, os-

servate il vostro cane quando prendete in mano
la sua ciotola vuota. L’animale, pregustando il
momento, invierà eloquenti messaggi del tipo
“dammi da mangiare”: labbra che schioccano,
fauci che sbavano, zampe imploranti e corpo che
gongola tutto.

Coltivare sane abitudini

È naturale che vogliate alimentarlo per fargli pia-
cere, ma non esagerate. Se davvero desiderate
coccolare il vostro cane durante il pasto, dategli
la giusta quantità del cibo giusto. È più facile a
dirsi che a farsi. Quando due profondi occhi mar-
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roni sono puntati su di noi, è naturale e umano
eccedere nelle porzioni. Ciononostante, tenete
duro e il vostro cane vivrà una vita più lunga, più
sana e più felice. Ecco alcuni utili consigli per tra-
sformare l’ora del pasto in un momento felice per
tutti e due.

Fate credere al vostro cane che riceve più cibo:
invece di presentargli la ciotola ricolma una volta
al giorno, dividete la stessa quantità di cibo in tre
o quattro miniporzioni. Pasti ridotti e frequenti
sono più semplici da digerire e permettono al
metabolismo del cane di funzionare con maggior
efficienza.

Alimentate l’animale in una stanza lontana da
quella in cui voi state consumando il pasto. Que-
sto gli impedirà di elemosinare e permetterà a
entrambi di pranzare senza interruzioni.

Preparate un drink “on the rocks”! Aiutate il vo-
stro cane a rinfrescarsi e a tenersi occupato nelle
giornate calde dandogli dei cubetti di ghiaccio da
rosicchiare. Sgranocchiare i cubetti è divertente
e gli fornirà i fluidi necessari a evitare un eccesso
di calore.
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Preferite ricompense sane, ad esempio baston-
cini di carota, invece di ipercaloriche salsicce o
strisce di carne secca acquistate in negozio.
Per le occasioni speciali, elargite queste saporite
leccornie: una polpetta (senza sugo), un pezzet-
to di hamburger cotto, trenta grammi di pollo ai
ferri senza ossa o un cubetto di formaggio sta-
gionato.

Per cani dallo stomaco delicato, fate ciò che fa
Leslie Sinclair, una veterinaria di Montgomery
Village, Maryland, per il suo levriero Moses: lo
coccola con un hamburger vegetale. Di quando
in quando, dà inoltre a Moses la crosta delle fette
integrali di pancarrè che il figlio spalma di burro
d’arachidi.

Il momento del pasto può contribuire ad allevia-
re alcuni piccoli disturbi fisici. Eliminate la for-
fora del cane aggiungendo un cucchiaino da tè di
olio di mais, cartamo, arachidi o girasole al pasto
principale del cane. Questi oli contribuiscono ad
arricchire gli oli naturali del corpo e a ridurre la
sensazione di secchezza e prurito.
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Amici per la cuccia

Trovare la cuccia giusta per il vostro cane può
rivelarsi tanto impegnativo quanto sceglie-

re che caffè ordinare al bar, di questi tempi. Esi-
ste una gran quantità di modelli e una vasta gam-
ma di rezzi. Cosa deve fare il proprietario di un
cane? Prima di precipitarsi in negozio con la car-
ta di credito in mano, prendete in considerazione
i seguenti fattori.

Il buonsenso a cuccia
Scegliete una cuccia grande abbastanza da per-
mettere al vostro cane di stare in piedi, girarsi e
sdraiarsi. Più grande non significa migliore; come
regola generale, la cuccia non dovrebbe superare
più di una volta e mezza la taglia del vostro cane.
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Optate per una buona cuccia robusta; a lungo ter-
mine, si rivelerà conveniente. Non andate alla ri-
cerca delle occasioni.

Considerate sempre la cuccia come un rifugio
comodo e tranquillo. Non usatela mai come “pri-
gione temporanea” per una cattiva condotta. Il
vostro cane dovrebbe associarla a un luogo sicuro
e piacevole dove dormire e trascorrere il tempo
quando voi non potete essere presenti.

Personalizzate la cuccia del vostro cane con uno
o due giocattoli preferiti. Lasciate aperta la por-
ticina durante il giorno, cosicché il cane possa
entrare e uscire a piacere.

Foderate il fondo della cuccia con strati di gior-
nale e, se avete un cucciolo che ancora sporca,
sostituiteli spesso.

Collocate la cuccia in una zona ben aerata.

Inserite un materassino morbido per cani o un
cuscino sul fondo della cuccia. I cani più anziani,
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con problemi alle articolazioni, o quelli che tra-
scorrono molto tempo nella cuccia trarranno be-
neficio dall’aggiunta di cuscini ortopedici di gom-
mapiuma dello spessore di 5 cm almeno, da usa-
re come supporto.

Acquistate presso una merceria del tessuto mor-
bido di pile e tagliatelo in modo che ricopra il fon-
do della cuccia.


